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0 radicali ? 

Rt'ul hora- Smentite e confermate 
prossime oon alterna vioenda, secondo 
la préasione - barnmetrica del momento 
politico, secondò la oalma o l'ocolta -
zienedé! nervi dell'onurevole Preaid ̂ nté 
doV CoDsigliò ; lo elezioni generuli pò-
litiolie .s'impongono ornai alla stampa 
d'Italia. Estole paratt, alate appareo-
ohifitl alla lotta, glacoliè l'ora della 
battaglia piid essere vicina. 

Le sorprèse dell'ultlni'ora possono, 
per avventura, parere buona tattica ; 
ma lasciano una lunga velenosa coda. 

A noi place l<v ̂ leàltìi è per- questa 
e oon questa, sempire abbiamo combat­
tuto e combatteremo utque ad flnem. 

* * 
Come si presenta la luita?! 
Lsitìritne avvisaglie convion notarle 

fin d'ora. 
Il gruppo^ 1| trioorao Niooter'a, Ma­

gnani, Tajtni é deciso a combattere 
l'attuale indirizzo politico.. Da ìlicotern 
si puA. presagire violenza d'attacchi, 
grande 'perizia nelt'ordinBire.ia batta­
glia.;, da Tajanr s'intenderà la solita 
nota strìdente, da procuratore generale, 
la solita antipatica nòta che acoompagnù 
Ini' Ministro Guardasigilli in tutti gli 
atti suoi, . 

Resta l'on. Maglìani ; e davanti a 
quest'atta personali t i finanziaria molti 
s'inchineranno. Se una parziale vittoria 
j tre ex Ministri potranno conseguire, 
se molti oollegi elettorali î. manifeste­
ranno, giù s'intende, nella meridionale 
Italia, favorevoli.ad essi: l'on. Magna­
ni avrà il buon diritto d'esclamare 
quontm paA magna ftii. Egli po­
trebbe veramente, .egli solo,.decidere 
le sorti della battaglia^ egli, fra : tanti 
difetti,, ohe rappresenta tuttavia ed è 
l'alfiere'della finanza della sinistra. 

Ma non vincerà, cihe smorzando il 
fuoco, dell'pn, Nicotera. Quanto all'on. 
Tajani, questi per vincere, non avrà 
che un mezzo assai semplice ed igie­
nico: tacere. 

* « # 
Le acque sempre, o di salito, così 

calme del Senato, sono anch'esse in 
tempèsta. Il gruppo Saracco ed il gruppo 
Alfieri, già conviene parlar di gruppi.,., 
per farli venire al pettine... della di­
scussione — minacoiano, 

Il primo rappresenta, noa eterna cri­
tica di tutto e di tutti, «no spauracchio, 
anzi per essere pili olassioi, la spada 
di Bamocle eternamente sospesa di sul 
capo di tutti, i miniatri, d>il conte di 
Cavour all'un. Grispi, .. 

Prendete in mano.i .fosoconti.parla-
mootitri e vi con vincerete, ohe l'on. Sa­
racco fa per breve tepipo lodatore del 
Governo, con intermozzi liberali da di­
sgradarne Mirabeaii: quando fa ministro 
dei lavori pubblici, rics iravaux pub-
Miques, del fomento, 

Iddii immortali I? Anche da ministro 
non potè vivere senza criticare ,- in fatti 
egli. fu, -r- dicono i gioi;nali romani — el 
sior lodare Brontolon, el sior\ Antonio 
Tamburo dell'on. Maglìani. 

E che cosa rappresenta egli mai, o 
ohe cosa potrebbe, rappresentare di U' 
tile, di profittevole al paese il gruppo 
Saracco ? 

Per noi è un'equazione di 2.0, grado 
e non, ne faremo la dimostrazione al­
gebrica troppo astrusa, appunto cosi 
coma i reconditi ideali dell'onorevole 
senatore. Ovada, Asti., pardon., l'on. 
Saracco. 

Il nostro .modesto avviso, oommecohè 
^a contrario si sforzi nel Parlamento a 

parlamentìnare l'illitstriasioia deputato 
pel 2o collegio, onorevole Beppi Mar-
chiori, è sempre uno \ l'opera del mi­
nistro Saracco fu ben lontana dal cor­
rispondere alle giunte aspettazioni del 
pnese e.... doU'iatesso onor. ministro. 

Infalto —comesopra dissimo—mentre 
l'opera sua doveva segnatamente essere 

volta ai lavori pubblio!; fu invece 
tutta diretta oontro Agostino Magliani. 

E siccome la tutela giusta, oculata, 
onesta degli interessi parziali ridonda 
a benefizio pure dei generali ; cosi è 
lecito (diiedere all'on. Marohiori ohe 
abbia egli fatto per la nostra stazione 
ferroviaria, per la staziono di Udine. 

Intanto vediamo duo Giuseppe nn 
' Oontro l'altro armati (Miirchluri - Solim-
bergo) mentre due Vincenzo (De Bisso-
court • Marzin) tengono acqua in bocca... 
per solidarietà malintesa col Oinscppe 
del pai-er contrario cho illustra oltre 
misura e merito il 2 o collegio. 

Ma del merito lasciamo andare: il 
giorno del giudizio non ha fatto anche 
dar flato alle trombe. 

Resta il Senatore maroliesn- Alfieri 
di Sostegno. 

Quale sostegno possa avore una prò-
nnnciazione parlamentare raccomandata 
a tale uomo, noi per ora e pel passato 
ignoriamo ; sappiamo cioà .che fu poco 
e di nessun conto, politicamente par­
lando. 

Quindi la brevità s'impone cosi, che 
noi passiamo all'ordine dal giorno. 

« 
* *, 

Dovremmo parlare d'altre manifesta 
zioni entro il ciroolo popiliano delia 
ministeriaìità o semiministerialità. Ma il 
cónto non torna od è tempo di volgersi 
ai radicali. 

Ciò che faremo presto. 

Parafulmine 

Quel che cos ta un colpo di cannone 

Sapete quanto costa una cannonata? 
Dite pure una medesima a sarete 

sempre al disotto del vero. 
Da un esame del bilancio della ma­

rina francese, il Progrès Militaire ri­
cava alcune cifre circa il costo dei 
colpi di oannone. 

Per un cannone da 100 tonnellate 
si trova la cifra tonda di 416U lire, 
ohe, al 4 0(0, currisponde alla ren­
dita di un capitale di 104,000 lire ! 

Questa somma si decompone nel modo 
soguente: 

Polvere 450 chil. lire 1900. 
Proiettile 900 ohil. » 2175. 
Seta per la cartuccia a 86, 

Totale L. 4160. 
Ha non è tutto. 
Il cannone da 100 tonnellate non 

sopporta che 95 colpi, cioè, dopo questo 
numero di colpi, esso diviene fuori 
servizio e deve ritornare all'officina, 

Ora, essendo il prezzo del cannone 
di 412,000 lire, bisogna contare circa 
43-10 lire per colpo di spese di con­
sumo, il cho porta il costo di ogni 
colpo a H600 lire I 

Cosi, quando si tira un colpo di can­
none di. 110 tonnellate, salta in aria 
la rendita di un capitale di 212,600 lire. 

Mille colpi di cannone rappresentano 
il capitale di 212,500,000 lire! 

Se si passa ai cannoni di calibro In­
feriore si trova, secando i calcoli ma­
tematici più rigorosi, ohe un colpo di 
cannone da 67 tonnellate (il cui prezzo 
è di 250,000 lire e ohe si consuma dopo 
127 colpi) costa 4600 lire; il cannone 

da 46 tonnelluto (che costa 167,000 lire 
e che si consuma dopo 150 colpi) ca­
giona una spesa di 2450 lire per ogni 
colpo. 

Questo in Kranoia. 
Ma rallegratevi, contribuenti, quanto 

a questo, noi non restiamo secondi n 
nessuno. 

PÀRLWNrO_NàZIOMLB 
SEITATO BBIt B S O H O 

Seduta dei 25. 

Presidenza Ferini, 

Il Senato, procedette alla discussione 
del progetto per la pubblicazione dello 
iegKi del regno nella colonia eritrea. 

_ Vitelleschi non sa quale iivveuire sia 
riservato alle nostre:imprese coloniali. 

Crispi dice esser inutile .tornar a 
discutere sull'Afrisa,-

A proposito delie cessioni di territori 
a Suciutà agricole, dice, che se queste 
Società chiedesser una gran le eston-
sione di terreno, il Governa ohiodorà 
la facoltà al Parlamenta, di distinguere 
tra l'Eritrea e l'AblesInia. 

L'on. Pierantoni, rivendica i risultati 
della politica di Mancini che afiìron. 
tando l'impopolarità, strinse la triplice 
alleanza, rivendica pure la sua inizia­
tiva circa il sistema degli arbitrati. 
Osserva che venendo meno lo sbocco 
americano per l'emigrazione, sarà be­
nedetto caini, òhe.provvide ad aprire 
un nuovo sboooo. 

U relatore Majorana, dice che nessuno 
dubita, che se la eoionizzazione afri­
cana iniziata con capitoli privati, al-
l'infaori del concorso pecuniario del 
Governa Cosse possibile al paese, per 
virtA propria, esso ne sentirebbe gran-
dis.simo giovamento ; ma finora nessuna 
certezza in proposito ; trattasi solamente 
di esperimenti. 

Seguono brevi repliche e schiarimenti, 
e si chiude la discussione generale le­
vandosi la seduta. 

CAUEBA CSI DaPUIAI!! 
Seduta antim. del 25, 

Presidenza BIANCHBRI. 

Si discute in prima lettura il pro­
getto per autorizzare il Governo a mo­
dificare con Decreto reale gli Statati 
del Buuchi di Napoli e di Sicilia, prima 
di provvedere alla ricostituzione delle 
amministrazioni rispettive. 

Il ministro Mie ili espone i motivi 
del progetto; non insiste nelle facoltà 
domandate ed accetta invece gli ordini 
del giorno di Laporta e Luzzatti. 

Uopo breve discussione il Governo 
accetta il seguente ordine del giorno : 
« La Camera affermando che solo per 
legge si possono modìficaro gli statuti 
dei Blandii di Mapoli e di Sicilia, ri­
spettandone l'autonomia ed i fini, in­
carica la sua commiasione.di formulare 
in appositi articoli di legge, di concerto 
coi ministri dui Commercio e del Te­
soro, i criteri per la detta riforma e 
passa alla seconda lettura. 

La Camera l'approva a grandissima 
maggioranza e si leva la seduta. 

La seduta pom. 

E ripresa la discussione sul progetto 
per l'istituzione del orodito fondiario 
unico e ai comincia a l'art. 4 cosi con­
cepito : 

" La SocietA avrà la dnrata di cin-
quaiìt'anni all'i scadenza dei quali, essa 
non potrà senza una nuova concessioue 
fare nuove operazioni di mutui, e quindi 
emettere nuove cartelle, ma continuerà 
ad esistere per liquidare lo operazioni 
già firmate. 

" Quando questa nuova Società avrà 
stipulata mutui per un miliardo di lire, 
il Governo potrà concedere anche ad 
altre Società l'esorcizio del credito fon­
diaria iu tutto il Regno, . 

Luzzatti ravvisa ecoessivo il ter­
mine della concessione pel privilegio 
all'Ialituto e vorrebbe che fosse ristretto 
a l o anni o poco più. 

Giolitti accetta sia ridotta, come pro­
pone l'on. Luzzat'i, stabilendo come 
massimo il termine di 16 anni. 

11 progetto viene approvato fino al­
l'articolo IO, dopo di ohe si rinvia la 
disonssiono a domani, e si leva la seduta. 

IH iT/tir.a.-% 

il raccolto lerloo, 
La campagna, serica 6 qu si ovun­

que terminata. Il produtto che se ne è 
ottenuto b vario a seconda delle regioni. 
Nel Piomonte, nella Lombardia e nel 
Veneta al è raggiunto un discreto rac­
colto, che in tulane località ha superato 
quello del decorso anno, 

Altrove, come nelREmilia e nella To­
scana, il raccolto non poteva essere mi­
gliore 0 più abbondante; mentre nel 
mezzogiorno, eccezione fatta dall'A­
bruzzo, dova si è avuto un risultato 
addirittura splendido, le speranze degli 
allevatori non sono state completamento 
soddisfatte. 

I prezzi della foglia, che ai sono 
mantenuti elevati anche uull'altimo 
perioda degli allevamenti, e la comfiarsi, 
bencliò tarda, di malattie, massime della 
BacoidezzB, sono lo oagioni prcoìpne 
dei parziali insuccessi, i quali, però, 
non scemano il risultato complessivo 
della campagna, oha può dirai dapper­
tutto soddisfacente, avuto specialmente 
riguarda ai pozzi rimuneratori dei boz­
zoli, che vanno praticandosi sui diversi 
mercati. 

Tali pro2:zi si aggirano intorno alle 
lire 4 e alle lire 4,60 il chilograuma, 

Un' Università italiana a Trieste. 

Un dispaccio da Vienna assicura che 
il governo presenterà nella prossima 
sessione del parlamento il progetto per 
l'aniversità italiana a Trieste, 

DA Trenta poi telegrafano ohe al 
Congresso g nerale " Pro Patria „ ohe 
si aduna il 29 corrente, verrà chiesto 
un seoondo vota per la creazione della 
detta università. 

Progetto ohe non arriverà in porto. 
I giornali si occupano tutti del pro­

getto finanziario di Crispi per Roma, 
La Sei'a lo ritiene affatto inaufflcento. 
Il senatore Vitelleschi, in una lettera 
al Fan/lilla, parimenti lo censura e 
trova che aggraverà l'erario senza sol­
levare punto la città. 

II Diriito deplora ohe si sia presen­
tato in queste circostanze, i Circoli par­
lamentari si dimostrano generalmente 
can,trari alla leg(;e per Ruma. 

E probabile ch'essa non arrivi in 
porto. 

La Tribuna trova puro elio, il pro­
getta di Crispi è insufficiente, É impos 
sibile — aggiunga — trovare un Con­
siglio e una Giunta che si rassagnino 
alla parte che il progetta destinerebbe 
loro. 

La tempostósissima seduU al Consiglio 
Comunale di Roma. 
Nella seduta del Consiglio di .ieri, a 

Roma, alla quale assistette moltissimo 
pubblico, il Sindaco Armellini annunziò 
lo dimissioni dell'intiera Giunta. Il pub­
blico prorompe in applausi frag'irosls. 
simi, ai quali si uniscono quelli dei con­
siglieri. 

Nathan, Balestra, Carancini, applau­
dono alle dimissioni e .sostangono che 
l'intero Consìglio deve dimettersi, (zip-
plausi.) 

Menotti Garibaldi dice : " Dovessi 
resture lo solo consigliere, non abban­
donerei il mio posto. [Fischi enarrili ; 
grida di abbasso I) 

Intanto si alzano i bastoni, si grida, 
volano pugni. 

Il Sindaco sospendo la seduta ; entra­
no nn delegato e le guardie ; si odono 
gli squilli delle trombe. 

La sala si sg.nnbra dal pubblico. 
Arriva una compagnia di fanteria 

ohe occupa la piazzi : vi sono molti 
carabinieri e guardie. 

Poco dopo ai ripronde la seduta. 
Ripresa la seduta il pubblico fu riam­

messo alla tribuna. 
Il Consiglio deliberava quindi con 61 

voti di dimettersi, il solo Menotti Ga­
ribaldi risposa no j il sindaco si astenne. 

Per difendere le Alpi. 
i, inesatto che si voglia creare un 

nuovo corpo d'esercito per la difesa 

dello Alpi. —Invéce è molto probabile 
ohe il dipartimento dalla Basso Alpi 
sia distaccato dal qnindicosimo corpi). 

Il Consìglio di guerra deciderà iu 
proposito mercoledi prossimo. 

Moto rivoluzionario oveiilato In Romagna. 
Si accerta ohe a Lago era stato 

preparato nn moto rivoluzionario, ti 
quale fa sventato dall'autorità politica 
di Ravenna. L'altra sera poi venne rotto 
il filo telegrafico e sparata ana bomba 
a Cotignola ; un'altra bomba venne fatta 
scoppiare a irusignauo. La Polizia tede 
sette arresti per grida sedizioso. Altri 
tre arresti si fecero ad Alfonsino e |ano 
a Ravenna, per grida ingiuriosa cóntro 
l'esercito. La cittadinanzaè preoocupata. 

Una rivolta di oolfalai In Sisllla 

Ieri l'altro sera a favara, provinolo 
fatai Girgenti, una dimostraziono di sol­
dati, in numero di circa duemila, per­
correvano le strado principali con mi­
naccio. 

Quando la forza intimò lo scioglimento 
no nacque una colluttazione, ohe si mutò 
in generale rivolta. 

Fa ucciso il carabiniere Piano oca 
una coltellata all'addome o furono feriti 
il sottutenente Magni ed i carabinieri 
Guercia e Strada. Fu devastato ed in­
cendiato Il circolo. 

Si operarono cinquanta arresti. 
Partirono ieri sera l'altro stessa le au­

torità e rinforzi per Favara. X rivol­
tosi sono momentaneamente calmi, ma 
pretendono la scarcerazione degli arre­
stati, ^monsi perciò nuovi disordini, e 
.joi'i giunse altra truppa. 

Quando ol ohiuderi la Camera. 
Circa i lavori parlamentari in que­

sto scorcio di sessione, si designano nel 
Governo due correnti. Una vorrebbe 
che la Camera continuasse i suoi iayori 
sino al 20 di luglio. L'altra invece pro­
ceda verso la chiusura dolla Oanieri 
per sabato prossimo dopo l'approvazione 
del progetto sul credito fondiario e di 
altre leggine <i poca importanza. 

X progetti poi riordinamento degli 
Istituti d'Emissione o per la riformi 
delle Opero Pie sarebbero rinviati a no­
vembre. Si creda che possa prevalere 
questa seconda corrente. 

I tiratori italiani a Berlino. 

Non pochi tiratori italiani hanno 
chiesto di andare al tiro federale di 
Berlino à loro spese, ed altri molti e-
spressiìro lo stesso desiderio, limitan­
dosi a chiedere il rimborso dello pure 
spese di viaggio. 

MA: KSTEKW 

L'Alzazja Lorena alla Camera (edeaoa. 

Berlino 25, Reichsiag. Riprendesi 
la disousione in seconda lettura del pro­
getto per l'aumento dell'effettivo di pace 

Caprivi dichiara che verrà congedato 
un numero maggiore di sold.ti non solo 
nell'autunno pr>jssimo, ma altresì in 
avvenire. Il segretario del tesoro Malt-
zahn prega a non introdurre nella di­
scussione considerazioni finanziarie. Sog­
giunge ohe non occorrono nuove imposte 
a copiire lo spese del progetto. Le 
nuove imp'jste saranno necessarie in 
avvenire; ciò dipenderà dalle spese ri_-
chioate per l'assicurazione degli operai 
vecchi invalidi, tionohiuse dichiarando 
die la riduzione dell' imposta sui ce­
reali non è possibile. 

Il socialista Bebel designa i conti­
nui armamenti come conseguenza del­
l'annessione dell'Alsazia Lorena, Rileva 
gli iuoonvenisuti dell'esercito. 

Il ministro dolla guerra confata le 
critiche di Bebel e dichiara che il pro­
getto che si diacute 6 la conseguenza 
necessaria delle leggi militari di Fran­
cia. L'esercito francese è più forte di 
quattrocontomila nomini dell'esercito te­
desco. La Francia non cesserebbe dal-
ruumentare il ano esercito anohs resti'-
tuéndola l'Àlzazia Lorena. La riduzione 
della ferma a due anni è impossibile. 
Ebbesi oltre 240 pareri di militari con­
trari alla riduzione. Il seguito della 
discussione à rinviato a doma i. 



IL F R I U L I 

Gli straniar! e l'ermi tu Russa. 

Nei oircoli militari russi corre voce 
che il ministro deli» guerra prepari per 
ordine imperiale itn decreto ohe nbuli-
aoe i v:igolatneiili eìistenii attualtni^nte,' 
aull'ammlasione di>gli alranieri al aervi-
zio militare dell'impero, 

Uopo iiuaato decreto nessun stra­
niero sari pili iiintnesao a Servire nel 
Viirmata Eussa. 

GII Italiani negli Siali Uniti 

— Un dispaccio da Nuova York reca 
ohe dal censimento della popolazione 
degli Stati Uniti, fatto in questi giorni, 
b lisultato che gli italiani che si tro­
vano nella lìepubblioa americana ascen­
dono a eiroa 400,000. Dal 1884 il nu­
mero dogli italiani negli Stati Uniti è 
quasi raddoppiato. 

Il chotera In Spagna. 

TJB ultime notìzie recano oho la Ga-
ceta pubblica un decreto che proibisce 
il trasporlo di e raool dn tntta la pro­
vincia di Yalonxa. l'uhbliua inoltre una 
oiroolara cho ingiunge ai protetti, ener­
giche misura aar.itatie. 

La pubblica siatìstioa dai casi di 
coleva constatati fluo al 24 giugno reca 
che in quattordici villaggi ai ebbero 
191 oasi di cui 144 a Rusai. I decessi 
furono 112, di cui 81) a Jlugat, 

D'altro canto si ha da Valenza cUe 
quel Munioìpiii deuiae, stante l'eccellv3nte 
salute della citiA, che si tr-ugano lo 
aolite' feste di luglio. 

Misure sanllarie in Austria 
LVÌ ha da Vienna che In causa del 

pericolo de! morbo il Governo, ordinò 
a tutte le Autorità li prenderò prov 
vedimBUli sauitari, ed è intenzionato di 
rinnovare la proibiiiiono dell'importa­
zione e del transito di biancherie eil 
abiti usati pravenioiai dai,p,ieai in cui 
vi ha sospetto di invasione colerica, 
compresa la 'l'urchia asiatica. 

Ss in Francia sooppiasss il cholera 
Il liullcilin tUiì lois pubblici il te 

alo ilrilla Itgge 22 marno 18-i2, oho 
sarebb.3 applicabile in Ciancia sa vi 
scopfnajse il cholera. 

Questa legge ilivide le merci in 3 
cutegocia; di patelle iieca ifirule), so­
spetta e ili non oiiiiira provenienza. 

Ogni infraiione ni regiinn della pa­
tente nera è punita di morte, come nei 
Bue sevgcnli; al regiinn della patente 
S'i.spc-tta, è punita colla nicluslona e 
con una multa da duemila a ventimila 
lire. 

La contravvenzioni al regimo della 
non chiara provenienza, sono punite di 
multa dai cento ai diecimila franchi. 

Gli agenti del governo ohe alteras­
sero in falsi rapporti la veriti sull'o-
pidemia, sono puniti di mono so l'in­
vasione colerica si produoe ; se non si 
pmduce h'inno i lavori forz'iti a vita. 

Un individuo che taciudo parte di 
un cordone eaultano abbandona il auo 
posto 0 viola la ooii.segna, 6 punito di 
morto. 

Un comandante di truppe cìie ricusi 
di far agire le forze di cui ha il comando, 
è punito col carcere da uno a cinque 
anni. 

Questa legge terribile, ohe 6 in pieno 
vigore sebbene dati dal tempo della 
IJestuurazionp, non 6 stala applicata 
in Francia che una sola volta, il 29 
gennaio IHSO in virlù di un decreto del 
presidente della liepubblica, all'epoca 

dell'apparizióne del colera nei Finistére 
(Bretagna). 

Sì sii che Constans, ministro doll'ìn-
terno, prepara una Irgge sanitaria meno 
severa di quella del 1822, ma che non-
d'ineno conterrii pene straordinarie. 

li figlio di un pasoià in mano del brlganll, 
Il figlio di Mahmoud Djelartedin pa­

scià cognato del Sultano, fu aequrstrato 
dal briganti mentre ai recava a vìsitaro 
un amico in yicinauia di Tclialtdia, 

Uno squadrone di cavalleria fu subito 
mandato sui luoghi eoa un treno sp̂ i-
oiale. 

Assicurasi ohe i hrig.'inti domandino la 
taglia di dieciannove mila lire turche. 

DàLLà PROVINCIA 

Le oandiilalure amm'nistrative a Latisana. 

Da Latisana abbiamo ricevuto una 
lungi corrispondenza elettorale, dalla 
quale apprendiamo die i comitati Ope­
raio e Liberalo, inteudono di proporre 
a candidati pel Consiglio Provinciale 
i sig. avv. Tàvanl Virgilio e iMorossi 
Cosare. 

A parte la rispottabilittt dello no­
minate dne egregie persone, noi non 
sappiamo invece comprendere, come da 
parte di certi elettori liberali progres­
sisti di Latisana, abbia potnto sorgere 
in quest'anno l'idea di non appoggiare 
la rielezioue dell'avv. Yalentinis. 

Ha forse egli nei pochissimi mesi in 
cui sedette nel Ci>naiglio provinciale 
demeritato in qualuhe modo per esser 
venuto meno ai doveri che la carica 
gli imponeva'i" 

L'avvocato Federico Valeuiinis è uo­
mo universalmente stimato per la sua 
competenza :immiuìstrativa ed b per 
sopraggiunta un progressista di fede 
non dubliia, e noi crediamo oho nessun 
altro possa meglio di Ini o come lui 
rappresentare al Consiglio provinoialo, 
gl'interessi del Distretio di Latisana. 

B il giornale stesso, poi per essera 
coerente, avendo sempre so-stenuto la 
candidatura dell'egregio avvoc, e soste­
nendola tuttora con tutto le sue forze, 
nou può dar corso a oorrispuiidenze ohe 
pur non combattendola apertamente 
« no propone delle altro. » 

TI Èriuli raccomanda di nuovo a tutti 
gli elettori progrossisti di Latisana di 
concentrare i loro voli sulla persona 
dell'avv. Federico Vaienlinls. 

N u i c m i o . Muasio Luigi contadino 
da Rivignano, toglievasl volontariamente 
la vita appiccandosi ad un albero in 
aperta Ciunpagiia mediante uni cinghia 
di cuoio. 

jlkitru aiilei<li». Savio Francesco 
settantenne da San Daniele, all'etto da 
mania suicida, davasi la morto gettan­
dosi nel tìumo Ledra. 

GHONAGà GITTABM 

<lceitiioi(t!it<li Ualine. L'acca­
demia terrà Venerdì 27 oòrr. alle ore 
8(2 pora. una seduta por occuparsi del 
seguente ordine del giorno : 

1, Comunicaisionì della Presidenza, 
2 Udino, «aa origine od incremento 

sino all'anno 1425- Lettura del Dott. V. 
Joppi. 

Camltutto r r lu lan» 
degiil 0»pi«t laiarlnl. 

XX» elenco della offerte pel i800 
Somma antecedente L. 1376;35 

Di BrazzA-Sliicamb oo. Cora „ 20.— 

Totale L, 1298,35 
Le olVerto si ricevono dal Segretario 

della localo Congregazione di uaritA. 
Oflrironi) poi indumenti i eignori 

Morpurgo Elio e Pirona-Parì Anna. 

C o n t r o l ' I n v n s i o n e d e l l » 11-
ItiMHf^c». L'aEisooiaziune agraria friu­
lana ha inviato ai eigaori sindaci della 
provincia una circolare con la quale si 
prega a tra,s,-n6ttere al Corriapondente 
viticolo del singoli comuni, il formulario 
per le ri,«piisie, allo scopo di informare 
intorno allo stato dalle viti nel corrente 
mese. 

t ' ro jgrAi i l inn dei pezzi di musica 
che la Blinda cittadina eseguire oggi 
26 giugno alle ore 7 li2 pom. sotto la 
loggia municipale. 

1. Marcia N. N. 
2. Mazuiki " Desiderio, Waldteufel 
3. Sinfonia " Tutti in ma­

schera „ Pedrotti 
4. Valzer " Fiocchi di neve „ Arnbold 
5. Atto lU " Gioconda „ Ponchielli 
6. Galoppo ° Gioventit » iVIataossi 

I l Cilro ilei IVtondo. Abbiamo 
visitato ieri la seconda serie del giro 
del inondo, esposta dal cav. M, Fetagna 
e la trovammo al par della prima splen­
dida e interessante. 

Crediamo quindi che il pubblico con-
tinucriì nd onorare il Giro dal Moiulo. 
di tutto il suo favore. 

Ili OJwr i l lu» (frul l i l i ; Oggi si 
apre il Panorama-Museo e gabinetto ri­
servato nel pubblico Giardino con il 
teuue prezzo d'ingresao di 25 centesimi 
per gli adulti ; 10 per il mil tara di 
bassa forza e par i ragazzi sotto 1 13 
anni. 

iVl«rcutO itair. «oli. ìleccato fiacco; 
prezzi per incrociati da lire 4.10 a 4.30, 
e per gialli da 4.4S a -i.80. 

£d ecco ora i prezzi delle altra città: 
Cotogna Venuta, annuali gialli di razza 

europee da liie 4.60 a 4.30. 
Castelfranco, gialli puri da lire 4.30 

a 4.60, incrociati gialli-bianchi da 8.90 
a 4 00, giupponeai da 3,60 a 6.00, in­
crociati verdi-bianchi da 370 a 3.80. 

Treviso, verdi, media minima lire 3.17, 
media massima 3.71; gialli, media mi­
nima 3 95, media tnassima 4,60 ; incro­
ciati, media minima 3.17, media mas­
sima 4,1G, 

U e n U t i d m t S Stamattina alle 7 
nella grande vasca delio stab-limentu 
balneare comunale fuori porta Venezia 
furono a bagnarsi 427 soldati del reg­
gimento Ciivalleria Piacenza. 

T<rii(ut» 8UÌ(-!(iio ? Un giova­
notto lavorante orefice in via Itialto, 
certo D. Z. d'anni 17, lasciava parec­
chie lettere iersera listate a nero a di­
verse persone, manifestando sinistri 
propositi. Vennero prontamente prati-
cute indagini ed il D. Z. fu trovato 
stanotte a Campoformido e condotto 

alla propria abilazioue. Dioeai_ ohe di­
spiaceri amorosi lo abbiano impensie­
rito ai punto di disperare. Alla sua età 
invece guardi fiducioso all'avvenire, di­
menticando le inevitabili ooutroveraie 
della vita. 
P r e s s o l a n a i i c a !9axiton»l«, 
e presso i principali Banchieri o Cam­
bio Valute al distrìbaiaoe gratis il pro­
gramma tiettagliatu del prestito a premi 
Bevilacqua La Masa, del quale al 30 
giugno corrente avr& luogo un'estrazione 
in cui verranno estratte ben 3033 vin­
cite. Tante vincite per L. l,40p,Ò00 
possono farsi tatto da chi poasieile tua 
gruppo da cinque obbligazioni. Questi 
gruppi costano L. 62, 60 haunno assi 
curate cinque vincite e la garanzia ohe 
il capitale che rappresentano nou al può 
pardoi's mai. 

Nella estrazione del 31 marzo u. s., 
appunto ad una obbligazione faoiente 
parte di un gruppo da cinque di pro-
prìelà dei s'g. Bottazzi e Carlevaro com­
missionari in vino, Vico Pace N. 2iJ 
Palazzo Usale tienova, toccò un premio 
di Lire 250,000. 

1 possessori di qualche obbligazione 
possono convertirle in un gruppo da 
cinque rivolgendosi subito alla Banca 
fratelli Oaaareto di Francesco, Via Carlo 
Felice 10, Genova. 

K i c o v c r a t » . Filiputti Oio: Batta 
fu Andrea d'anni gU da Udine venne 
ammesso alla Casa di Ricovero per 
Decreto Prefettizio del 26 giugno cor­
rente. 

A.rrv»la, Dagli agenti di P. S. fu 
avrealato Paoliai Giuseppe contravven­
tore alla vigilanza speciale. 

F c K n t o cA e i u a r r o l f l l . Nun 
poche persone, specialmente quelle co­
strette per ragioni d'ufficio a star se-. 
dute 0 chiuse la più parte del giorno 
in cameni, soffrono di emorroidi, cattive 
digestioni, malessere, eco. Altre sono 
nervose, suacettive ed eooitahili alla 
mìnima contrarietà, non possono star 
fermo e tranquille un'ora e soffronu es­
se pure di emorroidi, e difficoltà nel 
digerire. Hanno tutte per solito un co­
lore itterico nella pelle e nel bianco 
degli occhi. Queste loro sofferenze de­
vono riceroarle negli ingorghi delf'>giilo 
e della milza e uonseguenli catarri di 
stomaca e delle intestina. Il circolo 
sanguigno si cfiettua male e tardamente 
nel fegato e nella milza, visoeri che 
hanno una ricchezza massima nella e-
laborazione del sangue e nei quali per­
ciò si depositano sopratutto i germi 
delle varie infezioni sanguigne. Perde-
hellare questi germi, sciogliere gli in­
gorghi cronici del fegato e della milza 
e cosi rendere più libero il circolo e 
guarirai dalle spasmodiche emorroidario 
serve con incoieatata efficacia la cura 
regolare dello Sciroppo di Pariglina 
Composta dei Oott. Giavanni Mazzolini 
di Uoma, Unico depurativo d'Italia, 
premiato alla mondiale Esposizione di 
Parigi. — Per un i cura occorrono dalle 
3 alle 6 bottiglie. 

Deposilo uuico in Udino presso U farmii-
riii dì G. COMMhSSATri — Venezia, fàr-
uiaciii BOTMlìIt, iilla Croce di Malta, far-
lUuciuRoile ZAMPIRONI — Daliuttii, fiirmaeia 
l''UR(;iil.l.lM — Triesta, farmacia l'REN-
Dl.NI, farmacia PKRO.NITI. 
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09 APPENDICE 

Una vendelta 
( dal francese ) 

— Non pensi tu al par di me, cara 
amica, " Jisse J'jonrguoil a sua moglie, „ 
essere cosa facilissima il ravvioiimre 
queste due ragazze ? E s.'ircbbo un le-
jjame eli-' davvero mi piacerebbe, pcroliè 
la nostra Adelina min potrobb-i collocar 
meglio la eoa amicizia.. Mi co.s'hai? 
"soggiunse, veggendo l'alterazione del 
volto di sua moglie, le foi'z'-' della quale 
eran quasi esausto ; „ forse elio il tuo 
malessere aumenta'? 

— Molto, « risposo la Bourgueil, al­
zandosi a stento in piedi ; » nun ini si'nto 
Iroppo bone ; mo ne vado con Adoliua 
nello mio stanze, e potrete ricevere qui 
la por.soiiii che vi aspetta.., 

— Dio ! Dio I mamma, " riprese la 
fanciulla con nuova inquietudine, esa­
minando in faccia sua madre, la quale, 
lino a quel punto e in tutto il lerapo 
in cui durò quella tortura, aveva, per 
quanto le fu possibile, tenuto il capo 
chino sul lavoro ; , ed io eh» noa pen­

sava se non a discorrere . . . a parlare 
di ciò che m'intenessava... Tu ti sentivi 
male.. . e non dicevi nulla. 

— Amica, " riprese Bourgueil, „ non 
ho coraggio di abbandonarti ; farò dire 
alla persona che mi aspetta ohe non 
sono visibile. 

— No. no, di grazia ! ricevetela pure, 
" disse la Houigueil, sperando di tro­
varsi finalmente per f|ualche momento 
lìbera dalla presenza del suo carnefice ; „ 
ini noconipagneri'i Adelina . . . vado con 
lei a fura una passeggiata in giardino ; 
for.ie l'aria apTta mi fari bene .. 

— Adiiliiia, nou ho bisogno di racco-
in mdarti d'aver cura dì tua madre, 
" disse Bourgueil; „ fa cho si copra ben 
bene col suo scialle, per guardarsi dal 
freddo. 

— Oh ! babbo, sta tranquillo, " rispose 
la fanciulla, „ non mi scosterò dalla 
mamma un momento. 

Mentre la Bourgueil, appoggiata al 
braccio dì sna figlia, lasciava la sala, il 
marito suonò, e disse al servo dì far 
entrare la persona che stava aspettando 
nella stanza vicina. 

Poco dopo entrò Pietri. 
XV. 

Bourgueil, trovandosi solo con Pietri, 
gli disse, fissandolo in volto oon mollo 

stupore : " Con chi, signore, ho l'onore 
di parlare 'i' „ 

— Non mi riconoscete, signore ? 
-— Ma, signor mio, " rispose Bour­

gueil, esaminando il Corso con maggior 
attenzione, n erodo di non avervi mai 
veduto. 

— Domando perdono . , . sono circa 
ventidue anni, " riprese Pietri sorri­
dendo ; „ cercate bene nella vostra ras-
moria. 

— Vontidue annil è mollo davvero,' 
dunque capirete, signore, non essere 
strano che la memoria vi venga meno. 

— Eppure, signor mìo, la circostanza 
nella quale ebbi l'onore d'incontrarvi, 
deve avere lasciato alcune tracce nella 
vostra memoria. 

— Quale circostanza ? 
— Il duello del signor Delmare col 

colonnello Knland. 
— Che dita voi ? 
— Io v' ho aiutato, signore, ad alzare 

da terra quel povero Delmare. 
— Impossibile, signore! Quattro per­

sone soltanto assistevano a quel duello f 
Delinaro, iooil testimonio del colonnello! 

— Non vi ricordate, signora, oho alla 
fine del combattimento, venne un servo 
del colonnello con nn lume'i' Quel servo 
era io. 

( I l c l x t l e r u ) 
L'apparizione del cholera in Ispagaa 

unn ha mancato di produrre in tutta 
Europa una impressione assai viva. 

Intorno ai provvedimenti intesi ad i-
solare il male, lafiduoia 4 generalmente 
assai soaisa. Convieo* adanqae di ri­
velare al pubblico la vera entità del 
perloulu, e dì premunirlo contro la sua 
atessa panni che è il migliore ansiliatio 
del morbo, 

E' cid che facaiamo riassumendo qnl 
l'opinione del dottor Kooh, intorno al 
caratteri ed al modo di diifustona de­
male, nonchb le precauzioni ohe le il­
lustrazioni mediche concordeiaante oonl 
sigllaao par oumbatterlo, e per evitarlo. 

Come ti prMds II ohslera 
L'opinione di kosh 

Secondo il prof. Kooh, il naturalista 
ohe sooperas 'il bacillo-virgola del cho­
lera, lo steaso bacillo trova solamente 
alle Indie un ambiente favorevole «III-
propria evoluzione. 

Trasponilo in altri olimi diventa in-
oapaoe di riprodursi e ai accontenta di 
vivere abbastanza a long nell' acqua. 

Per moltiplicarsi gli occorre di essere 
introdotta negli inteatini umani. 

In conseguenza, afferma il sig. Koch, 
la malattia non si attacca se non dopo 
rìng&itione del bacoillo, al quale serve 
di veicolo l'acqua. 

Nò questa ingustiono, secondo Eoch, 
è sempre pericolosa. Infatti noa ai oon-
trae il cholera se non da ohi vi abbia 
predisposizione. 

Il bacclllo - virgola non agisce ohe 
quando abbia ragginnto l'intestino, Gli 
aoidi gli riescono fnnesti. 

Ma appunto negli stomachi aani il 
succo gastrico oontiene dell'acido oloti-
drico, il quale uccide il bacoillo. 

Per esempio ae eccezionalmente, il 
succo gasirico diventa neutro od alca­
lino, sia per la soverohia ingestione di 
liquidi, sia par dispepsia od altro ma­
lanno, il bacoillo di Kooh ne esce inni-
torato e pervieni inoolume al inteatina 
dove si sviluppa provocando l'attacOo 
cholerico. 

La lolla contro il theltri. 
Naturalmente, altri dottori hanno o-

piuionì diverse da quelle di Kooh, la 
di cui autorità è tuttavia e rimane la 
meno discutibile e la meno discussa. 

Ad ogni modo tatti sona d'accordo 
nel cousigliàta certe pratiche le quali 
va'gono a prevenirla ed a combatterlo. 

Anzitutto bisogna aver cura di non 
bere ai qua di puzzo o di acquedotto 
se prima non fu passatta ad un filtro 
eccezlonalmi-ut» perfetto, », meglio an­
cora, portata ad ebullizione. 

SI sa, infatti, che una temperatura 
da 60 a 100 centigraJi duoide il bioillo. 
Serve anche l'aqua aoidulata con acido 
tartarica o con aceto, ma è meno sicura. 
Occorra inoltre di evitare gli eccessi 
di cibo, le grandi fatiche, i raffredda­
menti, e, in generale, tutto ciò che può 
contribuire a debilitare l'organismo. 

Che se ciò malgrado, si risentono i 
primi attacchi del morbo, bisogna im-
niediai.auiente ooiubatterli oon dei medi­
camenti oppiacei, e sopratutto collau­
dano, evitando gli alcoolioì che son, 
contrariamente all'opinione volgare, dan­
nosi. 

Si aggiunga — ed ò opportuno a 
sapersi — oho per purere delle iltu-
strazioni scientifiche, il cholera e l'iu-
lluenza nulla hanno dì comune. 

La oonilalla da ianersi. 
Come si vede, non vi 6 luogo di allar­

marsi seriamente, e sa per una deplo-

— Voi? 
— Allora io era cameriere dol colon­

nello ; adesso ho 1' onore dì esaere lu~ 
tendente del generale Roland. 

— Ah I voi siete l'Intendente del 
generale Roland ? " riprese Bourgueil 
maravìgliatissimo di queir iucoutro ; „ e 
che cosa desiderate ? 

— Ofl'rirvi i miei piccoli servigi, si­
gnore, se vi degnate di aggradirli ancora, 

— Aggradirli ancora ? Dunque me ne 
avete resi altri ? 

— Uno grandissimo-.. Si, signoro, un 
grandissimo servìzio. 

— E quale, se è lecito ? 
— V impedii di essere più a lungo 

ingannato da un falso ed indegna amico. 
— Spiegatevi chiaro, " disse viva­

mente Bourgueil, sempre più sorpreso. „ 
— lo, signore, fui quegli che, tempo 

fa, ebbi l'onoro di scrivervi una lettera 
anonima, mercè della quale avete potnto 
sorprendere la vostra signora moglie in 
casa dol mio padrone. 

A quella rivelazione, Bourgueil arre­
trò d'un passo, colpito da stupore ; 
quindi, dopo un miimento di silenzio, 
sciamò : « JToste voi i voi 1 » 

Pietri s'inchinò iu segno di afferma­
zione. « Ma, ripigliò Bourgueil, fissando 
uno sguardo penetrante sul CCrso, * ma 

era un tradire il vostro padrona. 
Pietri s'inchinò nuovamente. " K come 

alloca siete rimasto tanto tempo al suo 
servizio ? ripigliò Bourgueil ; , come mai 
siete ancora in casa sua ? 

— Perchè la mia opera di vendetta 
nou è unoura compita, signore, 

— Como I avreste voi da vendicarvi 
del generale Eoland ? < sclamò Bour­
gueil, non potendo oredece a quanto 
udiva ; » anche voi ? 

— Anch' io, e sapendo ohe in questo 
senso abbiamo interessi press' a poco co­
muni, perdonatemi questa libertà, vengo, 
coni'ebbi l'onore dì dirvelo, signore, ad 
ofiFrirvì i miei piccoli servigi, giacché il 
tempo stringe. 

— £ chi mi dice, " riprese Bourgueil 
in aria diffidente, e come sforzandosi di 
leggere la verità sulla faccia impassibile 
del Còrso, „ chi mi dica che non siate 
un emissario del generale Roland? chi 
mi prova la sincerità dell'offerta de' vo­
stri sorvig. ? 

— Signore, permettetéini'di entrare 
in alcuni particolari, e da ciò ricono­
scerete la mia sincerità. 

— Vediamo. 
— Mi permettete di parlare senza 

rigiri ? 
(Conlinuu^, ' 



IL F R I U L ? 

rovole fatalità l'epidemia OLovegae visi-
turoi, basterà nuD Isgomentarsone, ri­
ceverla eoo oalma, «d opporle una severa 
igiene ohe la farà ben preretrocedere. 

Auguriamo ad ogni modo di non do­
verne fare l'esperimento. 

Oiianrviialonl mei«oroluKÌclke 
Stazione di Udine — K. Is t i tuto Teoniou 
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Tamt<eratura miaiinn all'apartn 13.(t 
T « i e | | i * a H i i n H meteorUut. Da l ­
l'ufficio centrale di Roma Ricevuto alle 
ore 3 pom. del 2 4 . 

Vent i freschi e varii , cielo Hereno, 

temperatura piuttosto mite 

K l v l « t » M O t t l i u i k i i n l c 

N i l i n i o r c a d . 

^Settimana 2 4 — Grani. 

Prezzi minimi e masaimi 

Martedì .Frumento d a l j . - . — a - - . — 
granoturco da l l . ~ a 11,86 segala 
a 1 2 . — , Borgoroaso da 0 . — a 0.—i 
tagiaolì alpigiani da — . — a — . — , 
faglnoli di pianura da —, — a — . —, 
orzo brillato a —.-—, castagne da 

Giovedì. Frumento da lire — . — a 
— . — , granoturco da 11.20 a 1 2 . — , se ­
gala a — . — . fagiuoli alpigiani da — . — 
a — . — , fiiginoii di pianura da 0 , — a 
— . — eorgoroaso da 0 . — a 0 , — , ca­
stagne da — . — a — . — . 

Sabbato, Frumento da lire — . — a 
— , — , granoturco da 11.40 a 12.25, ca­
stagne da — . — a — . - . Segala da 
— , _ a — , — . Fagiuol i di pienura, 
a — , — a — . orao brillato da — . — , 

# 

FOBAGGI e ' C O M B U S T I B I L I 

Media del prezzi compreso il dazio 

Fieno nuovo dell 'Alta 

I qualità al (inintale da L . 6.20 a 0 . — 
U qualità , „ 3.40 a 8.70. 

F ieno nuovo della B a s s a 

X qualità al quintale da I>. 4 .40 a 4 .70 
II qualità „ „ 0 — a 0 . -
„ ,. da foraggio da „ 0 .— a 0 . — 
^ * 8 " a aa lettiera ' da , 3 .70 a 0 . — 

L e g n a da fuoco 

forte tagl iate 2.2& 2 .60 
„ in s tanga 2 .15 2 .40 

Carbone I qualità 5 70 7 .60 
• * * 

Fuori dazio 

Pieno del l 'Alta I qualità 4 .60 0 .— 
„ , I l qualità 2 .70 3 . -
. della Bassa I , 3 .70 4 . — 

IX . 0 . _ 0 . -

D.„i;„ ila foraggio 0 . — 0 . — 
^«S' ia da lettièra 3 ,10 0 . -

L e g n a da fuoco 

forte tagl iate da L, 1.89 a 2.24 
forte in stanga da „ 1.79 a 2 .04 
Carbon forte da „ 5,10 a 6 .90 

* 
F O G L I A V I G E L S O 

Con bacchetta al quintale da lire 6 

a 11 , 

Carne di manzo-

La qualità, taglio primo 

» » » 
» » secondo 

11 n » 
„ » terzo 
» » » 

H . a qualità, taglio primo 

n » » 
» » secondo 

« • » 
» > terzo 

» » n 

Carne di vitello. 
Quarti davanti 

» » 
Quarti di dietro 

al 
Lire 

ohil, 
1 6 0 
1.80 
1 4 0 
1.50 
1.20 
1.30 
1.4(1 
1.B0 
1.30 
1.30 
1.10 
1.20 

1.20 
1.40 
1.60 
2 . — 

Mercato dei lannti e suini. 
V'erano approssimativamente : 
4 0 castrati, 7 0 peoore, 25 arieti e 160 

agnelli . Andarono venduti : 
46 castrati da macello da lire I . I S 

a 1 2 0 «1 cbilogr. a p. m.,- 8 0 pecore 
d'allevamento a prezzi di merito^ 2 0 per 
macello da lire 0.96 a 1,05 al chil. a 
p. m.; 16 ariuti d'allevamento a prezzi 
di merito, 5 per macello da lire 1.05 a 
1,10 al chilogr. a p , m.; 7 0 agnelli d'al­
levamento B preiz i di merito, 90 per 

macella a lire 0.88 a 0.96 al chil. a 
p . m. 

Per le attivissime domando dei ne­
gozianti forestieri i prezzi ascesero dal 
ò al 7 per cento, 

1 8 0 suini per allevamento, vendati 70 
a prezzi di merito. Prezzi fermi. 
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IN GIRO PEL MONDO 
Il «utoldio del vicepresidente del veterani 

a Roma. 

Il oav. Frunoesoo Roani, vloe-pn?ai-
dente del Comitato dei vetterani, ora 
una delle più simpatiche figure di Roma. 

Antico sold^ito piintiiioio, nel 1818 
disertava l'esercito del papa per an­
darsi ad arruolare volontario nelle truppe 
italiane. In seguito si dimostrò valoroso 
e patiotta quant'altri mai, pur per­
correndo una modesta carriera. 

Ora viveva vita ritirata, dedicando 
molta pane del suo tempo al Comitato 
dei veterani, di cui era la vera anima 
L'altra sera adunavasì il Comitato cen­
trale dei veterani nel consueto locale 
p lesso il Pantheon pel disbrigo degli 
affari ordinari. Presiedeva il generalo 
Serafini, avendo accanto il cav. Roani , 

S I discussero varie questioni regola­
mentari. A un certo pnnto il presi­
dente invitava il Roani a mostrare le 
carte della contabilità dell'ultimo tri­
mestre. Roani si iilza e va in una 
stanza attigua, dove i veterani tengono 
le corone ohe si ritirano dal Pantheon: 
ve ne sarà un migliaio di tut te le 
specie. D >po pochi minuti che il Roani 
& nell'altra stanza, s'ode uno sparo di 
rivoltella e un tonfo come dì corpo 
che cade. 

I veterani accorrono esterrefatti o 
trovano il povero cav. lioaui roveeciato 
sovra le corone stringendo ancora nella 
destra la rivoltella fumante. Un largo 
flotto di saugna gli riboccava dalla 
tempia; il disgraziato rantolava. La do­
lorosa scoperta produsse una indicibile 
sensazione. Furono chiamate tosto le 
guardie ed i soci della Croce Bianca 
ed il povero Roani venne trasportato 
all'Oiipedale della Consolazione, ove si 
potè accertare che la palla aveva per­
forato il cranio. 

Intanto il comm. Basi le trovava 
pre.xso le corone una lettola soggellata 
al suo indirizzo. I l presidente la apriva 
in presenza di tntto il Comitato. La 
lettera era straziante. 

II Roani scriveva di aver avuta una 
vita tribolata da miserie. Aveva dovuto 
vendere tutto, persino il mobilio. D o ­
mandò invano aiuti e si trovò al punto 
di doversi servire dei danari del tri­
mestre della Società, sperando di po­
terli rimettere subito a posto. 

Si t r a t t ava di duecenlocinquanta lire 
appena, ma non era riucsito mai a 
trovarli. Perciò si puniva uccidendosi 

Afferma che la sua vita era pura di 
macchie, non volle mai sfruttare i l suo 
passata patriottico come fauno tanti altri 

Raccomandava agli amici Li moglie 
e l'unico figlio .'illiovo sergente in un 
reggimento a Padova. 

L a lettura della lettera venne accolta 
dai singhiozzi dei presenti. Il commen­
datore Basilo leggendola piangeva e 
fu costretto più volte ad interrompersi. 
Tutt i i colleghi si recarono ali Ospedale 
ad assistere l'infelice Roani, il qnale a 
mezzanotte spirava senza pronunciare 
una parola, 

I veterani, o specialmente il gene­
rale Seraliui, sono desolatissiml e de-
Slorano che per un ecoossivo sentimento 

i fierezza il collega Roani non si s ia 
confidato alla loro amicizia per evitare 
il triste dramma. 
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Il Roani aveva 6 2 anni : ora nativo 
delle Marche. E r a allo, magro, portava 
il pizzo e vestiva piuttosto e legante . 
Nessuno sospettava che egli v ivesse la 
tanta ristrettezza. Bra dilettante di pi t ­
tura e collaborò in vari giornali , 

Un bel oaso. 
Un deputato ohe ruba un progetto 

di legge; ecco nn fatto ohe non ai era 
ancora mai prosentato. 

Il signor Trier, deputato di Nuova 
Yersey, era stato incaricato di pre­
sentare, come I elatore, alla Camera a-
merloana, un progetto al quale egl i ò 
ostile. 

Che fa l'I deputato Trier? 
Egl i parte improvvisamente per gli 

Stati del sud, portando seoo il progetto 
di legge 0 la relat iva relazione. 

I o questo modo egli ha impedito 
alla Camera di votare sulla qaestione 
e siccome la Camera doveva prender l e 
vacanze, non si 6 potuto più elaborare 
un'altro progetto sullo etesso argo­
mento-

VENKZI \. i6 
ila a 

JCead. Itallma 6%god. 1 gene. iSSO 97.03;—,— 
„ , 6»/. god. l Sigi. 1890 91.88—.— 

Azioni Banca Naiionale —.-
, Banca Veneta ox di id. 280.-
„ Banca di Crod. Yon. aomio. 300.-
H tJociotA V^Q. Costr. uamin —.-
H Ootonifioio VensB. flao apr. —.-

Obblig. l>rt.atlto di VoDecia a premi 21.75 Ì2ii.-
a vista a tro musi 

Cambi 
Olanda . 
Oermania. 
irrancia. . 
Bolgia. . . 
Londra . . 
Srimra. . 
Vieuna-Trlos. 
Bancon. austr. 
Fozii da 30 fr. 

S c o n t i 
Banca Naiionalo 6 %, 
Banco di Napoli 6 7, — Intorossi su antici-

panioso Bsniliia 6 % e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 8 p. -^^U' 

B u r « e 
TORINO 25 

Read e. 
Rend. fine 
A2. F. Mod. 
» ,»,¥l-' Cred. Mob, 

Banca N » . 1300 
„ Babai. 75 

Credito Mcr. 140 
Banco >Scon. lèO 
Banca Tiber. 70 
Gomp. Fond. 8* 
Cassa sovv. IS? 
".V. a. -ra-. 100 
, 3 m. s. Ijond, 25 
Ban. Torino 500 

GENOVA 26 
Rond. 6 0(0 90 
A. Ban. Nat. 1800 
Crod. M. ital. 6'80 
Porr. Moria. 730 

„ Modit. 5=0 
Navig. Gen. 374 
Binca Gon. 600 
Ilartla. ZUGO 285 
Società Von. 
0. v.s. Fian. 100 
„ „ „ Lond. 26 
„ „ „ Gorra. 

ROMA 35 

B. I. BO[o e. 06 
„ por fin, 

R. Ital. 3(i|o 
Banca Rom. 
Banca OOQ. 
Crod. Mob. 
A. Ferr. Mar, 730 
A. S.A. t'ia 1130 
A. S.lminob. 531 
Parigi a 3 m, ICO 
Londra „ 29 

BERLINO 25 
Molili. 106 
AuBtrlacbe 100 
Ljmbardo 4!> 
Rond. Ital. 91 

LONDRA 25 
IngloB. 97 
Italiano 00 

MILANO 25 
Rond. 0. 06 

96 
581 

C-31 

600 
030 

5 . -1 
3.-1 93.—llModitorr. 

Banca Gon. 
Lanìr, Hoas' 

.—'lOot. Cantoni 
,—iNavig. Ooa. 
.-natS. Zacch. 
•.-HjSoTvoozioni 
•-—! Soc. Veneta 

Obbl. .Msrid. 

67.^ 
17.-

490 
1330 
34l! 
373 
283 
186 
133 
315 

V7.-I 
81). 
60. 

B 
•d 

60.-; 
BO.-J 
70.-J 
60, 

«nnovo3 0(o297 
ran, aviata ICO 
Lond. a 3 m. 26 
Bui. a vista 124 

n a 3 mesi — 
Moridtonali — 

FIRENZE 26 
Itond. Ital. 97 
Caioli. Lond. 25 

„ Francia 100 
A. Forr. Mor. 730 
„ Mobiliaro O'.S 

VIENNA 26 
Mob. Xn 
Lombardo 187 
Aiistriaoho 
Banca NaK. 
Napol. d'oro 

~ pigi 
I-lira 

Rond. Ausi. 89 
Zoccli. imp. 

PAltlGI 26 
Rond. F. 30|0 9l 
R. 3 0(0 por 91 
Re-!d. 5 0|o 100 

B o ­
lo— 
CO-

66— 

7212 

Bo— 
60— 
S a ­sso 

970 
SI— 

4-i 

7/10 
1/3 

C. Oli Lojdra 25 
Cons, iugleHe 07 
Ob.). forr. it. 338 
Camb. ital. 
Rond. turca 19 
Ban. di Parigi 836 
Forr. tnniu. 600 
Proatito ogiz. 4S6 
Proa. apag. eat. 70 
Ban. diacon. 621 

„ ottomana S i i 
Crod. fond. 1222 
Az. Suos 2360 

90— 
85— 
60— 
85— 
16— 
!l!lO 
DO­
SI 8 
07— 

O s ­
lo— 
76— 
SO­

DI SPACCI PARTICOLARI 
PARIGI 26 

Chiuaura della Bora Ital. 90.80 
Marchi 1841/2 

MILANO 26 
Rendita ital. 97.10 aera 96.10 
Napoloeni d' oro 20.1'J 

VIENNA 20 
Rendita austriaca (carta) 88,66 

Id, Id. (arg.) 89.10 
Id. Id. (oro) 109.36 

Londra 11.09 Nap. 93.1 

Proprietà della tipografla M. BAHDUSCO 

BuJA'tri A L E S S A N D R O gerente respons 

G. B. DEGANI 
ir » f nr B 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Mai'.sala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

SOCIETÀ EEALE 
di 

Assieurazione mutna a quota fisea 
e o n t F D I d a n n i d c f f l l I n c e n d i e 
d o l i » « D o p p i o d e l g»x I n e c , d e l 
r a t i n i n o o d e g l i a p p i i r e e o h l a 
v a p o r e . 

Fondala nell'amio J8S9 

premiata con medaglia d'oro di prima 
clasase al l 'Eapoaizione Nazionale 1884 
in Torino 

S I S D S HOVtAtiK IN T O n i . l l O 

Vili Orfano n, 6 (palazzo proprio) 

Il Consiglio Qenerale nel l 'Assemblea 
del 31 maggio p. p, in Tarino, approvò 
il bilancio del 1888, esercizio B9.» man 
dando applicarsi a! fondo di riserva 
L , 285 ,911 .84 , ed in distribuzi ona HI 
Soci dal 1 gennaio 1890 L. 888 ,638 .66 
cio6 il (itcc'r p e r cento sul le quote 1888, 
oltre Vesonero della litssa govmatwa. 

Ija Sooiet i assicura le proprietà ci­
vili, rustiche, commorcieli e industriali, 
— Acoorda speciali riduzioni pei fab­
bricati civi l i . — Concedo focilitazioni 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opere 
P ie ed altri Corpi amministrativi . — 
É estranea alla rpeculazione. 

La Società ha nn annuo provento di 
circa quattro milioni, ed nn fondo di 
riserva effettivo di oltre set milioni. 

La media annua doi Risparmi ripar­
tita ai Soci nell'ultimo decennio am­
monta al 16.1U per cento. 

L'Agente Capo 

Sca la Wlttorio 
Udine - Piazza del Duomo n. 1. 

D'AFFITTARE ODA VENDERE 

in Tarcento 
due case con adiacenze in centrica pò 

sìzione, servibili anohe ad uso di pub 

blioi esercizi; utia, con vasti uiagazzitii 

di deposito o cantina, por vendita vini, 

tanto all'ingrosso ohe al dettaglio. 

Rivolgersi al proprietario signor Ar­

mellini Luigi fu Girolamo. 

Collegio Vittorio Emaaaelo II 
in Gastelsangiovanni 

[Limi. Ferroviaria Piacenza-Alessandria) 

Posiziono r dentccVm'ì afUiibcrrimo, gran­
dioso locnlt) flppositnmcntceretto dui Comune 
con Cf.rtili, porticitì, log^itt, ampi! dormitori i 
gnb netto di Figica o di Storia N!itui*<'»)t% pa 
ItiHtra ginnu4Ucn. 

Pensiono inodicti, viU) sosttinzìoso ed ab-
bonduuto, edDcnziono nccurntti* 

Scuole Elementari, Tornich(',GinnHSÌ»li, Li­
ceali, Corso Speciale di Commercio Corsi 
preii'tratorit ni Collegi Milit.'ir! e itllu ScuoLi 
MìiitLre di Modernî  Scuole purticul'iri di 
lingue Straniere e di Musica. 

V ii'scgn»monto t; a norma dei vigenti 
programmi Governativi impartili da Profes­
sori forniti (li titoli legali essendo il Collegio 
in via (li pareggiamento. 

U collegio è aperto ancliu durante le v&-
Cdnzo autuonnli per prepnraro gli alunni a 
esami di rparazione e di ammissione. 

Si ricevono in questi mesi ullicvi anche di 
scuole pubbliche e ^i altri istituti 

19AI primo A|irllc n. M. è MUOCC-
ilnit» In detto Collegio i l ottuihln-
niento di tttrex&oiiot por liiNorl-
xloikt, «olilwrlnicatl e iiro^FiffHHtl 
B>Bvol|;cral ni Hi§S' KSudACo oil »! 
» l rcU»re J'rof. » . G. SI. Fer-
rerSo. 

PilifEilI 
COLLE A f f l l P E R l t O f DOTO 

Il sottoscritto da oltre trentacinque 

anni lavora I n | i i i r » r « i l i l i l n 8 col 

sistema economico e di gran lunga pre­

feribile dello aste in l'erro vuoto aventi 

il contrappeso pel vento, I suoi lavori 

furono apprezzati ed approvati da pro­

fessori dì fisica. N o costruì per chiese, 

por palazzi, por edifici pubblici ; e 

sempre i parafulmini da lui collocati 

ottennero approvazione. Il sistema della 

doratura è quello a fuoco con oro lino. 

Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­

chiesta. Prezzi modicissimi. 

Pianta Giuseppe 

Fabbro Meccanico, V i a Vio la 

"•n 

Le S Vincite 
GAEAHTITE 

a ciascun gruppo 
da Cinque Obbligazioni del 

PRESTITO 
Bevilacqua La Masa 

possono elevarsi a 

L. 1.400.000 
M^»>fcPro88iina Estrazione 
iWBI 30 Giugno corrente. 

Domandare alia Banca 
Nazionale nel Regno d' I-
talia e a tutti i principali 
Banchieri e Cambio Va­
lute, il programma detta­
gliato che si distribuisce 
gratis. 

Stimaliss. sig. e > a l l e a » l , 

7S Farmacista a Hilano. 

PI'MJ» di Teca, U marta 1884, 
Ilo ritardato n darle notiiie della mia ma 

nttia per aver voluto aisicnrarmi delia icom-
porsa dalla utenan, etieado cessato ogni b l n 
n o r r a i r l i i da oltre qniDdicì ffiomi. 

Il voler elO(;iare i magici effetti delle pil-
ole prof, (Por ta e doIl'Opiato balsamico 
M u e r l u , 6 lo itesso come pretendere ag-
ginngere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire clie mediante la prescritta 
cura, qualnn(jne accaaitn b l e n o i r r a s l i i 
lieve scompanre, che, in una parola, « n o il 
rimedio ìnrallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincer-
deila mia gratitudine anche in rapporto al 
l'inappuntauiiità ueireseguire ogni commise 
siono, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
Tasi e n e r l o e duo scatole V»rt» che 
Torrii spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi dulia più perfetta stima hn l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obhligatiss. L. 6 . 

Scrivore franco alla farmacia A. TfiNCA 
successore ed Ga'Unmf, con Laboratorio chi 
mico, Via .Spadari, n. 15, Milano 

FASRIorrDEPÓSITÓ"" 
oggetti per la confezione 

del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

LUIGI BACCELLA 
Udine - Via Treppa N. 4 - Udina 

Sacchetti garza a cono — Buste con 

garza — Conetti di zinco e di latta — 

Arpe — Mortaini di porcellana — Telai 

e cartoni garza per la conservazione 

del seme — Termometri — Microscopi 

— Vetrini — Porla e copri oggetti, eoo 

A V V I S O 
La sottonominata ditta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
rafilnato. 

Gorradini- Daria 

GBESBABI 
COMPAGNIA INGLESE 

i l i A B M l c i i r n z I o n l t t u l i u V i t a 

Sociotii Anonima-Capitale Sociule L. 2,500,000 
Versato L. 542,800 

Attività III 30 Giugno 1883 L. 102,846,222.50 

Sede dulia Compagnia — LONDRA — 
St Mild ed'n Uonse 

Succursale d' Itali» — FIRGNZK — 
Via de' Buoni, 4 

Afrente Generale pei compartimento di 
Venezia COSTANTINO RRVISR — Voneiia 
Salizzada S. Moisó 1475. 
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Marca Gallo 
posiiata : Doprigi% Bor̂ fl Banfi ( ^ 

" ;1)()|pio. Amido Borà̂  ) 
;;,i|fP||p, Amido J ó r a | p t^:^T ) 
Lf i^«po,pti^<U8nj»*d8ÌÌ(iomo'aÌ^AuiÌiÌo «««-««e. La Ditta A, 
ÌBIJÌMKÌ afirìi a torminé di leggo.ootllro tutli coloro clic fabbricassero 
' t ^ l t ì j f i p j XiŴ^̂  sempllèo iiòmé di Amli lo uì JB»>-
i^B^lffial8Ìtìl''tìfrA ,qii)ltifjyry;{|uiilsm8i fbrma. — Ouiira«i"i»« 

-•pife:Ì«t-;iI*i|«A-e*fclj«».r-i !• •••''•: : 
.,; ljiup«ii',»*w*«S;,:f-ill.Dqrftcii::vrè iueorporato coli altre sostanie in 
'df':tóircoi>ródèro laliiìnclieriV,, jfor rendendola dura e iueidn. 
I' llltt«tr»':i;'Ép.ék((utli'iic'g[iii»ta'dn ^noiiKiin i i l(r«:aincat-n 

•• .«rovuto*/^ > ;.r,''h':'''= .',,• . . . ' ' • . , • 
• Spoél«lità:41 Wéùìato Stabilimento A. MAUlPldi Milano,, , 

^̂ •>Sfein ê«iili9:,tBtU Ì̂!pl'l̂ ft;ipali Droghieri e Nogojìanti in coloniali. ' 
.Proviita 6 domandato ai Droghieri la €l | i icià |^roruina(ik ttANS'I, 

•,Ìf!Ìo'riidaiÌiiàtì'fifctitatii, garàutita pura, L, 1 il pacco grande, L. «.SO 
iJl.lric<!(>lorf'w;i ' 1 1 ' 

l l iDSIiM BloflA 
' . " l l ^ M U S Ì A w l f l ' Parteazé •.Attivi 

. BJCSSÒMW»"^-: 4 VBNBJIA BA VBNSKIA : , i OPIM»: 

ore 0.40 ani ore 4.66 «Hit, •Jiretin ^ ora,7.40 ani 

;,';j,,ll:.l|-»at..' 
'r;"',l'.30BO)i>' 
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. 8,00 . 

oaiiibaa 
diretto 

.éwÀibns 
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, 9.00 unt, 
, a.05 p. 
„ 0.20 p. 
„ 10.30 p. 
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: a 6,16 unt. 
„ 10,60 init 

; , :d.06 , 
:. W.IO , 
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omhiims 

j 10.06 ant 
fi, :».o»tp. 
, 6.00 n 
, 11.66 u; 
, 2.20 or. 

".•lyxiBsm^;:-, i MKTSSBÀII MA I"il<T«eii . ' , f . O I , M : 

ore ,8.Ì8 «ni CHDU). srii 8.60 ilnt oro 6.20 SBs. tóOlEiV. oro 9.16 ni 
, . 7,50 aut. IUBÌMO s 9.6.* «nt, i„ 9.16 „ diretto n 11,01 . 
j . 1 0 . 8 6 lùt, •mtìt). a 1.3» p. > 2.34 p. OSlBill » 6.05 a, 

; 5 i.n p. •'-,y-'n.ì!i'p: •Mswib „ 6.24 p, , 4.40 p. aatóS'*'' 
» 6.05 a, 
; 5 i.n p. 

i - ' 6 . 1 8 p . i dirotto „ 7.00 p . l ,, 6.24 ti. l'sirattiT « 7.69 0 
B i nnih-a A TOIKSTE 1 DA TBIB3TR , A WftllìiS. 

01(1 2.ie snt. a Hi MB 7.87 «at. orti 8.10 iint, oaùiìb. ore 11.67 9 » 
, • 7 , 6 1 «ut. ^mnib. 0 l l . I S mf. , 8 . ^ Bai aMatlt,.' K 12.86 il 

1 i>. 7.46 p. 
1 1,16 an. 

„ B.40r. misto . 7.»2 p. 4.40 p, misto 
K 12.86 il 

1 i>. 7.46 p. 
1 1,16 an. :»' 6 .20p . . omn'H r. 8.45 (). » tt-- P- oaiuihnfl 

K 12.86 il 
1 i>. 7.46 p. 

1 1,16 an. 
, B.SO |). , - . ( * ) , 6 . - B. ,12.20 aut, «• o'(f) V » l,16'=in 
OX- tìniKK , • • i OlyiDAtB DAOIVIBALK i tiMH* 

óre 0.— 4i)t, mirto: ore , 6.'ll «nt. ore, /.— aut. .nistOi 1 orei 7;a8aiit 
„ ».— ént. • , 0.81 " . » 9,46 „ „ • 10,16., 
„ n.2i) „ 1, n , S l , „ 12.18 p. „ n 12,60 p, 

K !i,6i H. , , 8.80 p . i , OHltlibUS „ 9.B8 p. , 4.27 p. omuibas 
n 12,60 p, 
K !i,6i H. 

, - yM,i, • ; . ' : • . : « : -8.02 „ ," 8.20 p. !} » 8.48 p . 
D A U B I N B ; APOBTOQR, a BAPOBTOOR. 1 A UDINti; 

orò 7.48 iuifc- omnibaS oro 9.47 snt. oro 6.42 aat. •oninlbiia ! ore 8,66'ant. 
» J-03 P, „ fl.sa p. Il „ 1.22 p. misto » 8.18 p 
. 6,24 . 1 misto „ 7.'J8 p. 1 , 6.tl.i p. T»;: • l , j . 7.16 :p; 

C'oi:^é^<ltìjlji>ì.— Da Portogrunro per Venezia alle oro 10.02 ant. e 7 42 
D» Venezia iirrivd 1.06 pom. ' 

NB. i^lfenó!"8^nàto:oò^l'ì^.^ierisool(*) si ferma a Cormons. ^ 

ORARIO BELLA TRAM VIA A YAPORE 
j l •: i': ,yiDlll|Ei;sÀÌNÌ,ii.DANIELÉ ' :' 

•SPftftetM 
DAtlDINIS,, 

ore 6.18 ani, 
» 8.18 » 
. 2.-;P.;; 
•» 7 . ^ »„/ 

Staz. Ocra 
da Slazione 
ferroviaria 

; îd. 

Affivi 
i S. DANiBLEi 

ore 7.44 ant 
9,58 p. 
344 p. 
8.44 p. 

Parkme 
DA S. DANIELE 

ore B.— ani: 
» 8.— » 
» 1.40 p. 
» fl.- » 

Stasi Gem. 
a Stazione 
ferroviaria 

id. 

ylrrii't 

ADDINE 

ore 6.16 ani. 
> 938 p. ^ 
» 3.Sa p. 
» 7.38 . 

••OfS"' 

SS3:' 

•',' .S' 

•2 4"S^ s 

a: 

-tiiti 
'II-

SI|||S 

ì^l'lJi 
&''Sl Si ilPiiI lp'llì:s'i^ig.f.i«i:#5 t i : : 

f=l lMt5' 
'S 4j fc-ss. 

Mlli*Ì l l l l m 
Cura Primaverile del Sangue 

FertQ Chiua Bisleri 
;: .FCLIO-E B I S L E R I 

Ki».,Savona i6 — MliANO ~ Via Savona 10 

Bibita air acqaa, Seltz e Soda 
Ogni.biuohierino conliena 17'Centigr. di Ferro-Soiolto. 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue, 

Da prendersi prima de pasti e l al l 'ora del Vermut 

Vendesi dai principali ffarmacisli. Droghieri, Caffè 
a Ltqnorisli. 

y^àilajll'mffrqm presso l'VFflCIO CENTRALE 
del C I W ' f A M S S i O d i B K K S C I A ed alla Far-
?naoifl!6ii|vanni Bollo ni, m Sresoì'a, 30 

IMlRAflilLlDmiSOIiMAl 

bbtt. vv 
nvila il 

': N*l «èifenlifllo JJIéreS'tii^ijr 
s«lWv(t*e8iiipò':, grtìndissimo • 

iiD isàoio ritrovata del Dott. V?. :TI»»«J! ni6rt)%H fcbiM.»o «jtìale migliai» 
d'ìiidivida! calvi hanno riacquistato i capelli, ,S6tt6pb«tB dal Suii inventori 
airesjtiie di tinoatiti èedici, l'SiiòrinWe--,tale,:è ripine del nuòvo rìlfo 
vato— li >i»t!t pi'OTata:e:TÌcono8Ì!Ìttta q « l s unliiOimedicainento Che lii'ìil-
ménte la sctenza pòssa bflrire contro U Mlviiìij tanto'sh« oggi molti fra 
i dottori pili in voga non sdegnane di i ordinare l':ffMcfinft8 som* farmarc 
infallibile pon solò Deiro''e(!H»é'tiniids:,6 secchs" lim befi'iiuco nelle adipo-
trikie, karotrikie, impèttigini, psoridiim^., . aSIiaioni, «pèssó jnvilibili del 
cuoio capelluto, dalie quali hanno quasi icmpté origino'tutte le specie d 
calvizie e contro, cui ino ad oggi V arie' liieclica si , dichiarava impotenti 
di combattere, ; ;• : i :• ; :: ; 

Anche fra noi X Èucrinite ha sollevato : grande, raiàore, staile lo anhié 
rose gùarigioPi: di calvizie; anche fBvotìsmé, dltbbuto in bravo tempo.. !• ' 

,11 ammirabile là chiarezza con cui il Dott. Clarek:^ ralente scrittore quanto» 
liivjiiiii la curajijot,;, analiizafore dei feBOBU'l' Ssiologifli .relaiiW al iisUmtt piloto ci 11 IW.l Vìk'rek (doptiiii cura 

cìie", nostri lettori calvi processo dfl|a nge-rmogliaziom mpigliare E, nel riprodurrei un brano del,di lui scritto,,crédiamo fa¥è nn rejalo ai 
stilino por diventarlo. , . additando loro che ifiaorinite trovasi presso l'Amministrazione del nostrolGiofnale e che si .spedisce ovunqae dietro domanda 
a ompngnata da vaglia di L. 6,80. " ; ' ' ' ; 
« Ecco quanl» scrivo il .llut Clarck; t Alla rigormogtiaisìono oétiigliàre Conî oriionb fó^ieo/o, i«J6i e cópel̂  11 bulbo è isolato affatto dal follléola : si 
«può quindi strappar.! il priiiw senza danneggiare il secoiidij; il liulbo dis.Mccàto'cado ; ma il follicolo ròsta intat'o io idoneo,, a riprodurre: ,HijwillS»o 
t bulbo: su questo principia soioiitiflcò :é baSata la rìnisc ta di)rc:ipi'lld. .^odiaiitéTrEilcn'BiteiJcapélli rinascono in broYo, dalÌ8:cìrconfer6nsa ali'oÈnfto, 

lliii come laaogino, [)oi divengoiip fitti e robusti ; h spuntale a /iorile sacìbeioési, segnonsì-Buche! il capo torna a riguarnirsi i la'fPartoid^niidata 
« gradatamente dim unisce, la piaiiso si restringo e scoinpiire drcnita dall' Invadente rigenerazione capigllare, VEucrinite liiostra anche .in poc 

mediante il raicri.scopio, In solnziono doll'ardup problema 1 * 
i pochi giorni 

- ; AQUA FEBftUfflNOSA 
; Medaglia alle Esposizioni di Milano. Franooforte Sjm, Trieste, Nizja, 

.Torino oAdcademin Nazionale Parigi. 
L'Aqijad-dl' AW'jriCJA «'«K'Hl DIi |»Ì)JO è fra'lb : ferruginose la 

pili riccii di ferro e di gVa, e ;per: eònsegtieiiza la pi4 effi'oiice e la meglio 
srpporlata dai deboli. L'Aqnadi plÉiJOi, oltre essere::priva di esse che 
esisto in quantità, ia quella: di, Réooaro,con danno ,4ii,sl,',i w usa,, offre il 
vantaggio di essere uiio bibita gradita e di. Copseryàrsii inalterata e gasosa. 
— Servo mirabilmente neì.dolori di; stomaco,, malattioidi 'fegato, difficili 
digestioni, ipocondrio, palpitazioni di: (!uore, affezioni nervoso, emorragie, 
.clorosi, ecc.' .. , - : ' , ' ' " '•'- •' ; I;.;..Ì::..>; „ , Ì 

:. Rivolgersi alla IIIKBEIOWBideila rOSITK. in M«KS(DlA dai si­
gnori farmacisti e depositi onnnnciati, esigendo semproi Acqua dell'Antica 
l'Olilo Pcjo (non solo Acqua. Ifiijo) o elio ogni; Bottiglia ab'iia roticlie.tia e 
la capsula : con impressovi: '— A1««Ì€'A FOBITK P E J » l i o n -

ìlmiglidli'e d«grin<Ìl|Ììi)iStri 

ipsula : con 

IS ....:'. La direzione C. BÒRGIlETTf 

, .tlOS*nlì'»"fOIllBiMI|£!CAI«,«C.O 
i : . ':.;ictìNnui:tOBE^iÌK[,U iy•'.'..,:;,,t: . . 

PBBIffliffDEBliiilJHISi iWÌIIlIttlfiCCÌMa 
•, .Gl«./BVlTV*' l>8-:^P©W: : 

,• - U D I N E ' — • • • • 

piBriUlÈttilA ' 
'TaU — Gaiidiilabri —Colonne 

-r DriicciiiU — Orniìll por rin­
ghiere e cancelli .-T.Padiglioni' 
— Articoli dir fabbricati :"..0a 
giardino —, Per l'agricoltura: • 

Caldaio dighisa':da polènta o;dii 
bucato — Piastre pei'cucine 

., economiche — Fornelli fissi e. 
portatili. 

Getti di qiialunque:sorte tanto in 
gliisa che in bronzo verso mo-

i del li, disegni ò indicazioni. 

' pfFICIfll.A ,,. , 
Motori a vapóre ed idrauliei'*— 

Caldaip'nivnporo — Trasmis­
sioni - , Pulegge r- Ingranaggi 

, —• Torchi da vino e da paste 
— Pompe diqùalpnque genere. 

Ponjf ~ Tótlàio ~ Parapetti e 
' Ringhiere, ili ferro, 
Impianti industriali'— Filande, 
Riparazionidiqualonque genere, 

Massinia cuî a nella esecuzione 
dei lavori e predai modici. . 

TipogriairBàrdasco-Udine 
Deposito sttìtìipati per le {Amministra­

zioni Goniìinalir Òpere Pie, ecc. 
Forniture coinplete dì càKe, ^tam^ ed 

oggetti di eancelìéria pfir Municipi, Scuole, 
iimmìaistfezi(M jpub , ̂  ; prìvatci 

i:«)eeiiieìoue aeeurAfà è: pronta'(iituttìe 
' : ' , . , : l © " o i ' d i i i a j ì i o M l .1. V.:,' 
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. SEBO 5ISS0 ISnSTlNSO • » S . -
IUrig^T» OrilVii t yajlla', , 

« ANGHINELLÌ.-- FIBENge-

Oataltìg(* Omerale, 
fleonto ai riveniitOfU i-

gna*: mr& 

^ W-
"£? ' " , j^,. 
, - i O i ' o 
'"tih' 'O' ' 
,,a ^0;i = 
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"S"' 
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.-.'̂ ^ •EC' i 
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, ; * • • ir*"" 
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1 O t 

1 o 

jon^igito supert<?reji (t'indiistria iSiCóìn-
guale S,,E, I, MlNIS,TRO„ppn Pw/etó 

887 ':corif¥ite'M-i'm.'MrWuim 
idliglnt^llt 'Uti 'n' a l i l l c r i t » I n d ù » 

;..," I .ATTO,,Up|FljCf|A|UI6: 
Reliizìona'i del Consiglio Superifiroii d^ndwWa(RiCóìn-
' mcroiòi'Sidlii" 

ìiiSO 'Gingnii * . 
nielli 11 Modiigint 

i ai<i-lHlo e X I r e IIIIIIe>.dii,[irem>'o.< 
-.'•«i.*'i''An'j|lllntIII,l'Eli'..è,riKffli.J..!;.Q'iést'(.:iifiili(irii!'a' 
pi'oporn varie qualità d'inchiostroj 1(S piii in .yoga sonò; 
i ÌMéeof l s*» ed i l iWér» of>pl)il|v«»;:ijsHli.:inelle 
grandi A.min.ìpis.traiioni eco, e,smerciati,fn ljji)fii,e,;fuo|;i, 
;É que.ljai chq pei,proiiuce màgeiav tiaànìtiÌL tra: 
ile,fabbnèiie, italiane od i suoi inchiòstri' aòn'ò'l'nóM 
'innai.ónnllclié al dire stesso dell'Economato G^;er?lA 
Alinisti'S.di A. 1, e C, possohc'sostituire eonjejflji^^-j 
lliàiiqnolli ylniol'n! di Parigi, e, vendonsi a mjnwiprezj 
zo.,;.'. 'L'iìso' del-''VcYò^lfl;ril^o - An|[hlHéÌUI' 'e an­
dato sempre aumoiitando pel buon mercato a cui il fab­
bricante: e arrivalo!poterlo smerciare.ut;' 

li?fi 

E 

PMMZIOI 
r - i i . i , i ^ i ^ . i . ' , ; . ' ! , ' ' ' '* M L - ' ' ' Il , ' * •' T ^ 

YÉ)6|raÌI»ADgÌnlìIÌ 
: LÀ SOLA E C O N Ò M I C A ' p ) i t A Ì T E B A B i l l i f ' ' 

• •' Ij. 6 la éodtotd'di 1 Kiiogr. 

Deposito ini UBINiE presso , il ; Negoziò lìi lOftUtO-
: lenà,! l !W:«'RCQ B J t K ' t > l f à c p ; i < r . M < ) r - i 
Il oatovecohio.!',! ' '' " ' " ••'^•-•i' ••,< ;•?••-;i,'',i • 
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cailiraiRELOFIfii 

GUAiPE 
struggere per sempre e radica lpeato la causa ohe: l 'ha prodotto; e per ciò fare adoperano ' astóngeuti "dannosissimi alfa 
salmo propria Bd̂  a qualla della prole nasoKura. Ciò succede tutti i g ioui a qiielli ohe ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. i t / I G i P0fii;4i dell UniTorbità ,di Pavia, ; •, , 

fl non «pjlàrenfemetifa dovrebbe essere" io scopo di ogbl 
. , , , ,. iiinmalató; ma iii-^ebe moltissimi'sono'coloro che af­

fetti da malattie segrete (Blénnorragie in gétiare) "OD guardano che a far 
*°?.'?^,? L ™ / ' .v f"^^" l'apparenza del male ohe li torin'èita, anziché jdl 

Queste 
si recenti 

3 pillole, ohe contano ormai tr'eutadue anni di succèsso in'coiitestàto, per léCoutinue e perfette Kuarigioni'dieBli'soi 
ohe oromci, sono, come lo attesta il valente Botti Baizint dì Piéa," Wm.co .e veroi rimedio che nnitamentaalfapapa,. 

sedativa guariscano raiiicalmeiKe d.li > predette malattie {Blennorragia, Catarri"uretrali e restringimenti d ' o r i n a ) . ^ M è c i f l -
C a r e b è n e l a m a l a t t i a . Oplgiornoivlsitemediqo-phirurglohedalie tÒant..alleSp.Coosultl anche percorrispoodeiiza. 

SI n f I l U f f l Jl S!"" '* ^°J* fìarmaeia Otti>vio,tìaÌleaai,;dij!Milauoìcon Labo,i«orio Piaèsà iSS. 
1 T|jiF,f,l-|JfL^^^ ''s™ P'""'» del 

3>rof*."tOiG/ |(Jfl 2*4 ; totvitóiverw 

M l i " » ] ? * ^ " ''*®"" P08tàleidi;L.4,alla Farmacia '4.'. Twca suooesaore a l GallBani—'con'Laboratorib oHimlct*; Via'SMdàri' 
N 15, Milano, ai ricevono franchi nel Regno od all'estero; — Una scatola pillole del prof. Luifli P a r i a . ' ^ ^ Un flàtìontf iir 
polvere per-acqua sedaitiva, coli'istruzioiie soImodo. di usarne. ,, , i i i i • ;' ; i . , , a^ii-da"' 

:«(t>en<fi<or»',' 'n B d l n e , Fabris A,,CouielliF., Filippnzzì-GirolamieL,Biasioliifarmai)ia alla:Sirena- "—••i«"" r> T.U.Ì I : t Bki^lL: «i^iJiiijii; 
T r i e s t e , Farmacia, G, Zanetti, G.̂  Serravallo ; Z n r » , Farmacia N, Androvio - • -• 
Aljinovic! V e n e i l a , Hòtnijr; »'«ii"Mé,'G,' Prodam , Jackel F.j 
Galleria Vittorio, Emanuele ~" "—'- ' • • - - - • - "' • 
Regno. 

. Ci.orl*l«<, C. Zatietti e Ppiìtb'ni fifrmi^éisli'i'-J 
. TTreiito, Giupponi Carló'j Frizzi C.V'Sàntoiiì;'- « r i * W Ì i ; o , " ' | 

_„ „ .• . w . . • „. .. .Mlliiiiiiov; Stabilimento Ci Erba, via Marsala'n^3, 8 sua «tecrirtW^̂ ^̂ ^ 
72, Gasa A. Manjora e Gomp. via Sala 16;; R o m a , via Pietra, 88; » in tutte.le principali Farmacie dui; «j 

UdiB», 1880, - Tip, Marco Barausoo. 


